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TR.ASJ4ESSO DA~ PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA. PRESIDENZA 

IL 23 NOVEMBRE 1951 

Comunicata alla Presidenza il 80 novembre 1951 

Esenzione, fiscale all'I st.jtuto e1lenico di sh1di bizantini e post-bizantini di Venezia 

ONOREVOLI SENATORI. - Il presente di- t gno di legge. Infatti all'articolo 1 vengono 
segno di legge ha nno scopo essenzialmente dichiarati esenti da imposte dirette, tasse e 
mùturale e avrà quindi l'approvazione una- contributi di qualsiasi natura gli im:rrlobili 
nime del Senato. Da molto tempo ha sede adibiti a sede dell'Istituto ellenico di Venezia: 
in Venezia l'Istituto ellenico di studi bizantini inoltre saranno pure esenti dall'imposta di 
e post-bizantini, il quale ha .acquistato note- · consumo il màter:iale da impiegarsi per even
voli benemerenze in codesto genere di studi, tuali adattamenti e riparazionj degli immobili 
per cui è giustamente apprezzato non soltanto nonchè mobili destinati all'arredamento dei 
in Italia ma anche all'estero. Appare quindi locali dell'Istituto, il gas, la luce e l'energia 
giusto che l'Istituto possa avere qualche faci- elettrica consumati nei locali stessi. Infine 
litazione come quelle indicate in questo dise- non saranno soggetti a dazi doganali e alle 
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vigenti restrizioni alle importazioni, i mate
tiali, mobili, libri e altri oggetti da ilnportare 
per l'adattamento, l'arredamento e Ja gestione 
dell 'Is ti tut o. 

litazioni usate all'Istituto ellenico di Ve
Ilezia. 

Nell'articolo 2 è fissata una specie di contro
partita, nel senso che l'Istituto ellenico di Ve
nezia cesserà di godere delle predette esenzioni 
fiscali qualora il Governo greco non conceda 
le medesime esenzioni alle istituzioni culturali 
italiane in Grecia. 

Per queste brevi considerazioni e per la 
notevole importanza di carattere culturale 
dell'Istituto stesso e pe1' il fatto che la diffu
sione della cultura è sempre un elemento 
favorevole alla collaborazione e alla pace tra 
i popoli, riteniamo senza dubbio che voi, 
onorevoli senatori, accorderete la vostra ap
provazione a questo disegno di legge. 

È · una giusta compensazione che lo Stato 
italiano chiede a quello gTeco per ·le faci-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Gli immobili adibiti a sede dell'Istituto 
ellenico di studi bizantini e post-bizantini di 
Venezia saranno e~enti dalle imposte dirette, 
tasse e contributi di qualsiasi natu,ra sui ter
reni e sui fabbricati e dalle relative sovrim
poste comunali e provinciali. 

Saranno altresì esenti dall'imposta di con
sumo il materiale da impiegarsi per eventuali 
adattamenti e riparazioni degli immobili, nonchè 
i mobili destinati all'arredamento dei locali 
dell'Istituto, il gas, la luce e l'energia elet
trica consumati nei locali stessi. 

I materiali, mobili, libri ed altri oggetti 
da importare per l'adattamento, l'arredamento 
e la gestione dell'Istitu,to non sarann.o soggetti 
ai dazi doganali, nè alle vigenti restrizioni 
alle importazioni. 

Art. 2. 

L'Istituto ellenico di studi bizantini e 
post-bizantini di Venezia cesserà dal fruire 
delle predetté esenzioni fiscali qualora il Go
verno greco non conceda le medesime esen
zioni alle istituzioni culturali italiane in Grecia. 

GALLETTO, relatore. 




